LE SCIENZE COMPORTAMENTALI E IL MINIVOLLEY
In questo numero, sarà nostra premura spiegare a tutti Voi lettori, alcuni concetti chiave della Didattica dell’Educazione Fisica che permettano di condurre l’insegnamento con più efficacia e più decisione, trasmettendo sempre informazioni in forma precisa, al fine di far conseguire ai nostri allievi migliori risultati sia nelle performance sportive sia nello sviluppo intellettuale(che sarà quello che aiuterà la crescita della personalità sportiva di ogni atleta).
Cominciamo parlando del "Metodo Didattico" dicendo che rappresenta l’insieme di procedure che permettono di raggiungere gli obiettivi prefissati.

Molte volte si sente parlare di metodologia (<...quale metodologia usi con i tuoi allievi?…>), senza però conoscere nei dettagli che cosa sia.

Il metodo è lo strumento attraverso il quale noi guidiamo il sistema insegnamento-apprendimento perché si concretizzi il più efficacemente possibile. Una volta stabilito questo criterio diventa importante adeguare quello giusto alla situazione, sapendo che ogni metodo ha dei vantaggi e degli svantaggi. L’esperienza di insegnamento, molte volte ci da la guida giusta di utilizzo.

I metodi d’insegnamento sono i mezzi generali utilizzati per promuovere l’apprendimento. Nell’educazione fisica i metodi più frequentemente usati sono: il diretto, l’indiretto o una sintesi dei due; chiamati così in relazione al ruolo svolge il docente nella conduzione del processo.

La sintesi non è altro che la combinazione in forme diverse dei metodi diretto e indiretto.

Il metodo diretto
La caratteristica di questo metodo è quella che il docente inizi l’attività di insegnamento e gli allievi eseguano la richiesta come proposta inizialmente. La forma più utilizzata dell’insegnamento diretto è quella comandata. In questa maniera l’insegnante controlla attentamente tutto il processo di apprendimento e gli atleti sono trattati allo stesso modo senza badare alle differenze individuali. Esempio tipico è il riscaldamento dove gli allievi agiscono sotto il comando dell’insegnante.

Procedure del metodo diretto
Si utilizza la parola procedura, come la forma concreta di percorrere la strada segnala dal metodo. Nel processo di insegnamento-apprendimento dello sport e dell’educazione fisica si utilizzano le seguenti procedure:

	
	Spiegazione
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	Dimostrazione
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	Prova pratica
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	Ripetizione e perfezionamento
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	Trattamento degli errori o correzione


Il metodo indiretto
Il metodo indiretto è anche chiamato il metodo della soluzione dei problemi.

La caratteristica più risaltante è lo stabilire domande o presentazione di problemi prima di provvedere alle istruzioni o alle direttive agli allievi.Il chiedere il perché delle cose diventa quindi un mezzo per far interiorizzare i concetti motori , le loro correzioni, sviluppando negli allievi una logica di pensiero che rende più efficace l’esecuzione del movimento.

Analizzando nello specifico le classi dei metodi diretto e indiretto ne fuoriescono tre comunemente usati nell’insegnamento delle tecniche sportive: il globale,l’analitico e il sintetico.

Metodo Globale: Si insegna un esercizio o una abilità presentandola nel suo insieme. Non analizza i dettagli ne la perfezione del gesto ma si prefigge di raggiungere una prestazione accettabile e coordinata dal punto di vista globale. Il movimento deve avere spontaneità e naturalità.

Metodo Analitico: Consiste nell’imparare gli esercizi per parti o per fasi; solo dopo aver fatto questo avviene l’unione fra le singole fasi. Si cerca la perfezione dei movimenti, studiandoli nei dettagli. 

Metodo Sintetico o Misto: E’ molto utilizzato specialmente nell’insegnamento degli sport. All’inizio si insegna l’abilità globalmente, passando poi al lavoro analitico, per poi ritornare al metodo globale. In altre parole collega ogni singolo elemento tra loro, per applicarlo al gioco.

Non esiste una regola di utilizzo sequenziale dei metodi. Il buon senso dell’insegnante e l’esperienza, come detto precedentemente, guidano l’insegnamento corretto. Infatti in molti casi si può presentare il movimento globalmente (con una dimostrazione del movimento) fatta dall’insegnante, se ne è in grado, o utilizzando un’atleta esperto oppure utilizzando dei video o delle fotografie, per poi passare ad un lavoro analitico di precisione e infine unire le fasi di apprendimento per grande gioia degli atleti, ottenendo un’esecuzione abbastanza reale del movimento, che sarà affinata con le rispettive correzioni e con la continuità della pratica sportiva.

La correzione è importante in tutte le fasi dell’apprendimento e sarà fatta in forma individuale o in gruppo. La correzione si può fare individuale, quando si nota che l’errore lo commette solo un atleta oppure considerando che sia più sensibile di altri a mettersi in discussione.Valenza diversa può assumerla una correzione individuale davanti agli altri atleti: in tal situazione il singolo diventa un esempio per far vedere come in presenza di un errore ci si deve comportare per migliorare.

La correzione di gruppo invece la si fa ogni volta che l’errore si presenta in più atleti. Quindi con il solito sistema "dello stop, saper guardare e saper ascoltare" si trasmette la correzione a tutta la squadra contemporaneamente.

Per concludere il tema della Metodologia possiamo dire che è la scienza didattica che si incarica della messa in pratica dei seguenti punti:

1. Stabilire gli obiettivi per l’azione educativa di insegnamento. 

2. Organizzare i mezzi, in funzione degli obiettivi, del tempo disponibile e dell’ambiente. 

3. Valutare i risultati per conoscere se gli obiettivi proposti sono stati raggiunti. 

Tabella 1: I metodi d’insegnamento nell’educazione fisica

Diversi approcci metodologici nell’insegnamento dell’attacco nel minivolley:
Tirata all’altezza di un metro una rete (o più semplicemente un nastro bianco/rosso da segnaletica) si coordinano due o più file di allievi. A capo di ogni fila un insegnante o un bambino hanno il compito di eseguire un lancio-alzata a cui i bambini in fila, uno per volta, devono far seguire un salto ed una schiacciata, secondo quello che conoscono per visto fare.Tale esercizio corrisponde ad un approccio di tipo globale. Stadi successivi di intervento analitico provvederanno in seguito a migliorare l’esecuzione grossolano e spontanea proposta dal bambino, presentando l’analisi di alcuni aspetti del gesto (il colpo sulla palla eseguendo ripetizioni a secco o in coppia, la rincorsa, il posizionamento dei piede allo stacco, ecc…). L’alternarsi di queste due fasi, l’inserimento del gesto in situazioni di gioco più complesse e più ricche di varianti condurranno all’acquisizione di uno schema di movimento più preciso e più funzionale. 

